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Prima lezione di un corso per principianti LS/L2. 
 

Benvenuti in classe 
 

                                                                                                                              
 
 
 

L’INSEGNANTE entra in classe (1), prima di tutto saluta: “Buongiorno” (2). Poi si presenta: “Io sono…………, il vostro/la vostra 
insegnante di lingua italiana” (3), e mentre parla indica se stesso/a e scrive la frase sulla lavagna (4). Poi l’insegnante 
prosegue, indica una studentessa (5) e scrive: “Tu sei cinese” (6), e lo scrive alla lavagna. Nella foto successiva con la mano 
sinistra indica fuori e scrive: “Lui/lei è fuori” (7). La sequenza prosegue con l’insegnante vicino alla studentessa (8) e con 
l’immagine della lavagna dove ha scritto: “Noi siamo……………….”(9). L’insegnante con le mani verso gli studenti dice e scrive: 
“Voi siete…………….” (10). Poi indica ancora verso la porta dove ci sono due persone: “Loro sono…………….” (11).  Nell’ultima 
sequenza l’insegnante ha un pennarello in mano e ha scritto alla lavagna: “Io ho un pennarello” (12). Poi con la mano 
sinistra indica uno studente e con l’altra la lavagna dove ha scritto. “Lui ha un libro” (13). Nella foto seguente l’insegnante 
ha un quaderno in mano e con l’altra fa vedere alla lavagna la scritta: “Noi abbiamo un quaderno” (14). Infine indica due 
persone che sono alla porta e la lavagna dove ha scritto: “Loro hanno una borsa” (15). 
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1UNITÀ UNO 1
Mi presento

(presente indica  vo verbo essere e avere)
VIRTUTE E CANOSCENZAVIRTUTE E CANOSCENZA
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GLOSSARIO di alcune parole più frequenti nella lingua italiana, in ordine di apparizione in questa 
unità; possibilmente da memorizzare perché saranno presenti anche nelle prossime unità. 
 

Essere, donna, studente, amico, italiano, studiare, bene, insegnante, bello, buono, bravo, 
straniero, persona, avere, penna, quaderno, libro, anno, lezione, fame, mangiamo (mangiare), 
sete, bere, freddo, caldo, nuovo, medico, porta, finestra, casa, giorno, settimana, mese, oggi, ieri, 
domani, pizza, caffè, ciao, buongiorno, arrivederci. 

Glossario UNITÀ UNO
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Unità uno 1

Mi presento 
(Presente indicativo verbo Essere) 

     L’insegnante presenta se stesso indicando  
     la sua persona : io

 Io sono Elena

 L’insegnante indica uno studente: tu             

 Tu sei cinese 

      L’insegnante va alla porta, la apre e,    
indicando fuori dice: lui / lei                 

      Lui/lei è Paolo/Paola 

Pronomi personali:       singolari  plurali 

1a persona verbale:   io noi   indica chi parla o scrive. 
2a  “  “    :   tu voi   indica chi ascolta o legge. 
3a  “  “     :  lui/lei   loro  indica la persona/le persone di cui si parla o si scrive, 

 ma non presenti nella situazione comunicativa fra io e tu

L’insegnante indica se stesso e poi uno 
studente (io + tu = noi): noi

Noi siamo donne 

L’insegnante indica solo gli studenti (tu + tu=voi): voi 

Voi siete studenti 

L’insegnante va alla porta, la 
apre, indicando fuori dice: loro

  Loro sono amiche 

UNITÀ UNO 1Mi presento
(presente indica  vo verbo essere e avere)
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Unità uno1

                                         

Il verbo Essere si usa per: 

- indicare dove si trova una persona o un oggetto, es: io sono a Milano
- indicare la nazionalità o la città di provenienza, es: Maria è italiana, io sono di Madrid
- descrivere, es: Lucia è alta, Marco è malato
- indicare la professione, es: voi siete cantanti

Forma negativa: la negazione “non” si trova fra il soggetto e il verbo.
                     es: Paolo non è italiano.
Forma interrogativa: in italiano si pronuncia la frase con la giusta intonazione.

es: dove sei? (nella forma grafica l’intonazione si esprime con il segno                      )

es: Loro sono musicisti?

Io sono Maria, sono bionda, alta, magra, giovane, insegnante, ecc.
tu sei Marco, sei moro, basso, felice, bello, studente, ecc.
lui/ lei è Paolo/Paola, è castano/a, buono/a, piccolo/a, simpatico/a, attento/a, ecc.
noi siamo amici, siamo studiosi, italiani, divertenti, eleganti, sportivi, ecc.                                                                    
voi siete studenti, siete bravi, intelligenti, stranieri, silenziosi, puntuali, ecc.                 
loro sono amici, sono atletici, forti, veloci, capaci, interessanti, ecc.

Verbo Essere
Presente

io sono
tu sei 
lui, lei è
noi siamo
voi siete
loro sono

stanco

arrabbiato

felice

triste

preoccupato

malato

innamorato

io sono…io sono…

Matteo: Ciao, io sono Matteo, piacere!
Laura: Ciao, io sono Laura. Sono italiana, e tu, di dove sei?
Matteo: Io sono spagnolo, di Madrid.
Laura: Sei uno studente?
Matteo: Sì, sono in Italia per studiare italiano e sono molto contento.
Laura: Bene! Benvenuto in Italia!
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Le nazionalità 

Io sono…

 italiano/a   francese  spagnolo/a   tedesco/a  inglese   americano/a 

 slovacco/a  cinese  australiano/a      brasiliano/a   giapponese  nigeriano/a 

C’è - ci sono

A Urbania c’è il Palazzo Ducale.
A Urbania ci sono molte chiese.

In italiano il verbo essere è preceduto dalla particella “ci” quando ha il significato di essere in un 
posto, in un luogo. 
Si usa:  

c’è quando il nome che segue è singolare;
es: a scuola c’è un ufficio.

ci sono quando il nome che segue è plurale;
es: a scuola ci sono 10 studenti.

La particella “ci” si apostrofa davanti alla vocale. 

 C’è un fiore  Ci sono molti fiori 

C’è una persona  Ci sono due persone
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Indichiamo ciò che possediamo 
(Presente indicativo verbo Avere) 

Io ho una penna 

 

Tu hai un foglio  

Lei/lui ha un libro       

 Io ho una penna, tu  hai un foglio; 
 Lei  ha un libro; 
 Noi abbiamo i quaderni, voi avete lo zaino, loro hanno la borsa; 

 

Noi abbiamo un quaderno 

Voi avete gli occhiali 

Loro hanno una borsa 

Noi abbiamo un quaderno 

Voi avete gli occhiali 

Loro hanno una borsa Lei/lui ha un libro    

 

Tu hai un foglio     

Noi abbiamo un quaderno Noi abbiamo un quaderno 

Voi avete gli occhiali Voi avete gli occhiali 

Loro hanno una borsa Loro hanno una borsa Lei/lui ha un libro    Lei/lui ha un libro    

Tu hai un foglio     

 

Tu hai un foglio     
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Il verbo Avere si usa per:

- indicare possesso, es: Mario ha una bicicletta nuova 
- indicare l’età, es: Manuele ha 20 anni
- descrivere, es: Luca ha sonno

Forma negativa: la negazione “non” si trova fra il soggetto e il verbo.

                     es: Anna non ha una penna.

Forma interrogativa: in italiano si pronuncia la frase con la giusta intonazione.

es: Quanti anni hai? (nella forma grafica l’intonazione si esprime con il segno                    )

es: Hai fame? 
      

Io ho 20 anni, ho molti amici, ecc.
tu hai fame e sete, ecc.
lui/lei ha il raffreddore, ecc.
noi abbiamo un cane piccolo, ecc.                                                                  
voi avete il libro e la penna, ecc.                 
loro hanno una macchina nuova ecc.

Verbo Avere
Presente

io ho
tu hai
lui, lei ha
noi abbiamo
voi avete
loro hanno

     

io ho…

fame

setepaura

sonno

il raffreddorefreddo

caldo

Matteo: Io ho 20 anni. E tu, quanti anni hai?
Laura: Io ho 22 anni. 
Matteo: Hai il libro per la lezione di italiano?
Laura: Sì, ho il libro e il quaderno.
Matteo: Io ho fame ma non ho la merenda.
Laura: Anch’io ho fame. Ho un panino, mangiamo insieme!
Matteo: Grazie, sei molto gentile!
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Faar ppratica 
1) cegli il verbo essere nella forma corretta. 

1. Luca a) sono b) siete c) è medico. 
2. Tu a) sei b) essere c) sono inglese. 
3. Voi a) sono b) siete c) siamo amici. 
4. Loro a) siamo b) sei c) sono contenti. 
5. Noi a) sei b) è c) siamo studenti. 

2) Completa con la forma corretta di essere. 

Marcella ____è____ spagnola, di Madrid. Io _____________ italiana, di Firenze.
Anche loro ______________ italiani. E tu, di dove ______________?  
Io sono americana, anche Paolo _____________ americano. E voi, di dove ____________? 
Noi non_____________ americani, ma _____________ canadesi.  
Marianne e Philip _______________ studenti e ______________ in Italia per studiare italiano.

3) Completa con la forma corretta di essere. 

es:  io …sono…insegnante.

1. Maria……………….bella.
2. Io…………………….triste oggi.
3. Noi………………….americani.
4. Tu……………………gentile.
5. Voi……….………….italiani.
6. Loro………..………..a scuola.
7. Giulio………………..molto allegro.
8. Tu e Patrick………….………..di New York. 
9. Simone e Marco………………………… simpatici. 
10.Tu e io……………………..amici di Anna. 

4) Trasforma le frasi dell’esercizio 3 dalla forma affermativa alla forma negativa.

es:  io sono insegnante    -    io …non sono…insegnante. 

1. ……………………………………………………………………………………………………………….
2. ……………………………………………………………………………………………………………….
3. ……………………………………………………………………………………………………………….
4. ……………………………………………………………………………………………………………….
5. ……………………………………………………………………………………………………………….
6. ……………………………………………………………………………………………………………….
7. ……………………………………………………………………………………………………………….
8. ……………………………………………………………………………………………………………….
9. ……………………………………………………………………………………………………………….
10. ……………………………………………………………………………………………………………….
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5) Scegli il verbo avere nella forma corretta. 

1. Laura a) hanno b) hai c) ha un gatto. 
2. Voi a) ha b) avete c) hanno il passaporto. 
3. Io a) ho b) hai c) ha un lavoro. 
4. Loro a) hanno b) avete c) abbiamo fame. 
5. Noi a) avete b) hanno c) abbiamo caldo. 

6) Completa con la forma corretta di avere.

Io ____ho____ 31 anni, e tu quanti anni _____________? Anche io _____________ 31 anni. 
Giovanni ____________ un cane, e voi? Noi non _____________ un cane, noi ____________ 
un gatto. E loro______________ un animale? Sì, loro ______________ un pesce rosso. 
Voi _____________ caldo? Sì, noi ______________ caldo e _____________ sete. 

7) Completa con il verbo avere.

 es: io …ho…una nuova amica. 

1. Tu…………………….una bella macchina.
2. Io……………………..una casa piccola.
3. Noi…………………...sete.
4. Gianni……………..…..30 anni.
5. Loro………………..…..molti amici.
6. Voi……………….……..molta fame.
7. Agata…………….………gli occhi neri.
8. Michele e Lucia…………………..una bicicletta gialla. 
9. Tu e io…………………….un cane. 
10.Tu e Milena……………….…….un bellissimo giardino. 

8) Trasforma le frasi dell’esercizio 7 dalla forma affermativa alla forma negativa.

 es:  io ho una nuova amica    -    io …non ho….una nuova amica.

1. ……………………………………………………………………………………………………………….
2. ……………………………………………………………………………………………………………….
3. ……………………………………………………………………………………………………………….
4. ……………………………………………………………………………………………………………….
5. ……………………………………………………………………………………………………………….
6. ……………………………………………………………………………………………………………….
7. ……………………………………………………………………………………………………………….
8. ……………………………………………………………………………………………………………….
9. ……………………………………………………………………………………………………………….
10. ……………………………………………………………………………………………………………….

Far pratica
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9) Guarda le immagini e completa le frasi con il verbo essere o avere.

1. Ada………………………….fame 2. Giorgio…………….…….stanco 3. Matilde……………..………sete

4. Geremia…........…….…..felice 5. Luna……………..…..……malata 6. Giulia………..………freddo

10) Scrivi cosa vedi nella foto, usa c’è - ci sono e scrivi i nomi al singolare e plurale.

molti libri  -  un orologio  -  molte sedie  -  una lavagna  -  molti tavoli (banchi)  -  sei luci 
una porta  -  due finestre  -  molti fogli  -  tre penne  -  una mappa  -  una libreria 

In classe c’è…una lavagna…………………………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………………………………………………………..……….
In classe ci sono…………………………………………………………………………………………………………………….………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…….

1

3 

4 

7 

5 
8 

9 

6 

11 

10 

12 

2 
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L’alfabeto italiano 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
              
 
 
 
 
 
 
 
   
  
 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
                                                

 
 

 
11)  A coppie fate lo spelling del vostro nome come nell’esempio e presentatevi alla classe.  
 

        Es: io sono Luca: “L” come letto, “U” come uovo , “C” come cioccolato, “A” come arance.  
              Io sono……………… 

A - a 
come ‘arance’ 

 

 

C - c  (ci) 
come ‘cioccolato’ 
 

 

 

B - b  (bi) 
come ‘banane’ 

 

 

D - d  (di) 
come ‘deserto’ 

 

 

F - f  (effe) 
come ‘forchetta’ 
   

 

G - g  (gi) 
come ‘giraffa’ 

 

 

H - h  (acca) 
come ‘hotel’ 

 

 

E - e 
come ‘elefante’ 
 

 

  

I - i 
come ‘insalata’ 
 

 

M - m (emme) 
come ‘meloni’ 
 

 

N - n  (enne) 
come ‘nuvola’ 

 

 

L - l  (elle) 
come ‘letto’ 

 

 

O - o 
come ‘orologio’ 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Q - q  (cu) 
come ‘quadro’ 
 

 

R - r  (erre) 
come ‘rosa’ 

 

 
 

 

 

 

P - p  (pi) 
come ‘peperoni’ 
 

 

V - v  (vu/vi) 
come ‘vaso’ 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

U - u 
come ‘uovo’ 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

T - t  (ti) 
come ‘telefono’ 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

S - s  (esse) 
come ‘scarpe’ 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Z - z  (zeta) 
come ‘zucchine’’ 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Y - y 
come ‘yogurt’ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

K - k 
come ‘karate’ 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

X - x 
come ‘xilofono’ 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

W - w 
come ‘Wi-Fi’ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

J - j 
come ‘Jesolo’ 
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I suoni della lingua italiana

La C e la G seguite da A, O, U si pronunciano /k/ e /g/

La C e la G seguite da E e I si pronunciano  /tʃ/ e /dʒ/

La C e la G seguite da H+E e da H+I si pronunciano /k/ e /g/

SC seguito da E o I si pronuncia / /                                         GLI si pronuncia / /   GN si pronuncia / /

12) Leggi le seguenti parole:

gioco  -  cintura  -  chiuso  -  funghi  -  famiglia  -  gnocchi  -  pesce  -  foglio  -  bicchiere  -  cucchiaio 
luce  -  chiesa  -  fischio  -  bagno  -  sciarpa  -  cucina  -  gonna  -  angelo  -  righe  -  mosche  -  scuola

CA  -  CO  -  CU
           
  CASA        COLORI         CUORE

CE   -   CI

       CELLULARE           CIAO            

                   SCE - SCI                         SCHE  - SCHI

ASCENSORE    SCIARE          SCHERMO     MASCHIO

GLI

BOTTIGLIA

GN

LASAGNE

GE  -   GI

GELATO            GIORNALE         

GA  -  GO  -  GU

GATTO         LAGO         GUFO

                         CHE  -  CHI                                                GHE  -  GHI

        AMICHE                   CHIAVE                 SPAGHETTI                GHIACCIO
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Il calendario 

Oggi è mercoledì 
Ieri era martedì 
Domani è giovedì 

Le parti del giorno 

 Mattina   Pomeriggio  Sera  Notte 

Le quattro stagioni 

 Primavera  Estate  Autunno  Inverno 

I numeri 
1  uno 11   undici 21  ventuno 40  quaranta 
2  due 12   dodici 22  ventidue 50  cinquanta 
3  tre 13   tredici 23  ventitré 60   sessanta 
4  quattro 14   quattordici 24  ventiquattro 70   settanta 
5  cinque 15   quindici 25  venticinque 80   ottanta 
6  sei 16   sedici 26  ventisei 90   novanta 
7  sette 17   diciassette 27  ventisette 100  cento 
8  otto 18   diciotto 28  ventotto 200  duecento 
9  nove 19   diciannove 29  ventinove 1000  mille 
10   dieci 20   venti 30  trenta 2000  duemila 

 I giorni della settimana 

Lunedì 
Martedì 
Mercoledì 
Giovedì 
Venerdì 
Sabato 
Domenica 

I mesi dell’anno 

1  Gennaio 
2  Febbraio 
3  Marzo 
4  Aprile 
5  Maggio 
6  Giugno 
7  Luglio 
8  Agosto 
9  Settembre 
10  Ottobre 
11  Novembre 
12  Dicembre 
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Conosciamo l’Italia. 
Attività. 
Quando pensi all’Italia che cosa ti viene in mente? 
Conoscete queste persone o cose? 
Associate le seguenti parole all’immagine. 

1) il Colosseo           2) il calcio    3) il caffè

)6) Il duomo di Milano 7) la bandiera italiana       8) La Monna Lisa

) la 4) la caprese
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Città Personaggi Mangiare e bere

…………………………………………… 
…………………………………………… 
…………………………………………… 
…………………………………………… 
…………………………………………… 
…………………………………………… 
…………………………………………… 

…………………………………………… 
……………………………………………
…………………………………………… 
…………………………………………… 
…………………………………………… 
…………………………………………… 
…………………………………………… 

…………………………………………... 
……………………………………………
…………………………………………… 
…………………………………………… 
…………………………………………… 
…………………………………………… 
…………………………………………… 

A coppie tirate a sorte una lettera dell’alfabeto e poi scrivete una parola italiana per ogni
categoria della tabella.
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Presentazioni e saluti

Informale (tu)   Formale (Lei)  

Saluti Come stai?

                                      Domanda Risposta

Benissimo
Molto bene
Bene
Abbastanza bene
Non c’è male
Così così
Non bene
Male
Molto male
Malissimo

Come stai?

 Domanda Risposta

Benissimo
Molto bene
Bene
Abbastanza bene
Non c’è male
Così così
Non bene
Male
Molto male
Malissimo

Buongiorno
signor Martelli, 

come sta?

Abbastanza bene 
grazie, e Lei?

Buongiorno, Lei
è il signor Fanti? Sì, sono io. E 

Lei come si
chiama?

Mi chiamo 
Chiara Berretti. 

Piacere!
Molto lieto!

Ciao, io sono 
Matteo. Come 

ti chiami?
Mi chiamo 

Laura. 
Piacere!

Piacere mio!

Sto bene, grazie.

Ciao Giacomo, 
come stai?

Bene, grazie e tu?

Anch’io bene! 

(tu): Come stai?
(Lei): Come sta?
Come va?

MATTINA: Buongiorno!

POMERIGGIO: Buon pomeriggio!

SERA: Buonasera!

NOTTE: Buonanotte!

Ciao!  -   Salve!

Arrivederci!  -  ArrivederLa!

Saluti 

MATTINA: Buongiorno!

POMERIGGIO: Buon pomeriggio!

SERA: Buonasera!

NOTTE: Buonanotte!

Ciao!  -   Salve!

Arrivederci!  - ArrivederLa!
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II suonii dellaa lingua  
Fonologia

La fonologia è la scienza dei suoni e ci insegna la giusta pronuncia e la giusta scrittura. I segni o le 
lettere sono il modo di scrivere i suoni di una lingua. Le lettere italiane sono ventuno e formano 
l’alfabeto (chiamato così perché la parola è composta da α alfa e β beta che sono le prime due 
lettere della lingua greca, a volte si usa indicare l’alfabeto anche con abbiccì, che sono le prime tre 
lettere italiane). 
L’alfabeto italiano: A, B, C, D, E, F, G, H, I, (J), L, M, N, O, P, Q, R, S, T, U, V, Z.

Ci sono lettere che provengono da altri alfabeti. La “j” (i lunga) è una lettera che apparteneva 
all’alfabeto latino e per secoli è stata usata nella lingua italiana scritta. Oggi il suo impiego è 
limitato solamente ai toponimi (nomi di località): Jesi, Jesolo, Pejo, o nei cognomi: Jervolino.
La K (cappa) la X (ics) la Y (ipsilon o i greca) dall’alfabeto greco poi subentrate in quello latino e 
oggi usate in altre lingue europee, la W (vu doppia) invece viene dalle lingue germaniche.

Il sistema vocalico della lingua italiana.
Le vocali sono suoni puri prodotti dalla vibrazione delle corde vocali. Si differenziano in aperte o 
chiuse. La più aperta di tutte le vocali italiane è la vocale “a”, che statisticamente è la vocale più
frequente nel lessico italiano; es: la casa è bella.
                            

                         I ( J )                             semivocali                             u (w)
                                                          
                                            i                  vocali deboli                   u
                                            (abito)                                                         (buco)

                                                           é               vocali                  ó  
                                   e               (sera)               forti                (voce)               o
                                                         è                           ò                       
                                                              (serra)                        (notte)
                                                                                    a
                                                                                  (aria)

I e U semivocali.  
Le semivocali hanno un suono a metà tra la vocale e la consonante, perciò sono anche chiamate 
semiconsonanti: all’inizio di parola seguite da vocale, es: ieri, iodio, uomo, uovo, o quando la i è 
in posizione intervocalica (tra due vocali) all’interno della parola, es: aiola, ghiaia, noia. Nella 
lingua italiana la “i” quando assume valore di semivocale o semiconsonante in passato veniva 
scritta con la J ( i lunga). Non esiste invece nella lingua italiana una lettera per indicare la “u”
quando assume valore di semivocale, questa esiste invece nella lingua inglese ed è la “W” (w 
doppia), es: woman, week.
Nella pronuncia delle vocali E e O è stato indicato il suono aperto o chiuso ricorrendo ai segni 
degli accenti grave: è, ò (suono aperto) acuto: é, ó (suono chiuso). Nell’italiano scritto, si mette 
l’accento solo quando queste vocali sono accentate in finale di parola, es: cioè, perché, perciò.

    
     
   

 
   
  
   

      
    

   

                             

; es: la casa è bel

                        se

i                  voc
ito)                        

   é               
(sera)              
          è           

         (serra)         

 
 
 

 

   
ocali                            

eboli                   u
                     (buc

li                   ó  
i                (voce)
         ò             
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